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SCHEMA DI SINTESI

SEDE PRESSO LA MANDANTE 
ED ESERCIZIO DI ATTIVITÀ 
ACCESSORIE

Secondo la normativa europea, per “agente commerciale” si intende la persona che, in qua-
lità di intermediario indipendente, è incaricata in maniera permanente di trattare per un’altra 
persona, il “preponente”, la vendita o l’acquisto di merci, ovvero di trattare e di concludere 
dette operazioni in nome e per conto del preponente.
Un agente di commercio può svolgere la propria attività anche presso la sede del prepo-
nente, purché operi in maniera autonoma e indipendente. La circostanza di svolgere la pro-
pria attività anche nei locali del preponente non pregiudica la sussistenza della qualifica di 
“agente commerciale”, a condizione che venga salvaguardata l’indipendenza professionale 
della persona che promuove la vendita o l’acquisto di merci. Allo stesso modo, lo svolgi-
mento di altre attività (accessorie o anche di pari rilevanza) da parte dell’intermediario non 
esclude la configurazione di un rapporto di agenzia.

SOMMARIO
• schema di sintesi
• vicenda processuale
• decisione della corte  

di giustizia

Artt. 1742, 1751, 2225, c.c. - Art. 1. Direttiva CEE 86/653 - CGUE, Sez. IV, sent. 21.11.2018, causa C-452/17 - 
CGUE, Sez. I, sent. 30.04.1998, causa C-215-97 - Cass., Sez. II, sent. 30.01.2017, n. 2289

CARATTERISTICHE 
ESSENZIALI AFFINCHÉ 

UN SOGGETTO SIA 
CONSIDERATO AGENTE 

COMMERCIALE

Deve trattarsi di un intermediario indipendente.ð

Deve collaborare in modo stabile con il preponente.ð

Deve svolgere un’attività di promozione 
della vendita o dell’acquisto di merci per 
conto del preponente.

ð
Eventualmente con la facoltà di conclu-
dere operazioni in nome e per conto di 
quest’ultimo.

ð

SVOLGIMENTO 
DELL’ATTIVITÀ 

PRESSO LA SEDE 
DELLA PREPONENTE

Elemento che, da solo, non costituisce 
un ostacolo alla qualificazione del rap-
porto come agenzia.

ð ð

L’intermediario può, comunque, conser-
vare la propria autonomia decisionale 
e gestionale e godere così delle tutele 
previste dalla normativa europea per gli 
agenti di commercio.

ð ð

Occorrerà tuttavia valutare, nel caso 
concreto, se tale circostanza non si riflet-
ta sulla indipendenza dell’intermediario.

ESERCIZIO DI ATTIVITÀ 
ACCESSORIA A QUELLA 

DI MANDATO D’AGENZIA

Tra i requisiti previsti dalla Direttiva UE n. 86/653 non figura la necessità dello svol-
gimento esclusivo da parte dell’intermediario delle sole canoniche attività dell’agente, 
ossia la negoziazione e conclusione dei contratti per il preponente.

ð

Lo svolgimento di altre attività (accessorie o anche di pari rilevanza) non esclude la 
configurazione di un rapporto di agenzia.ð

PRINCIPI ACCOLTI 
DALLA GIURISPRUDENZA 

COMUNITARIA

La rilevanza del luogo di svolgimento 
dell’attività e la concomitante effettua-
zione di altre prestazioni si risolvono 
non già in automatici elementi ostativi, 
ma più semplicemente si traducono in 
meri spunti di indagine onde approfon-
dire (in concreto) la permanenza dell’in-
dipendenza dell’intermediario.

ð

Se tale verifica ha esito positivo, allora 
lo stesso sarà comunque da qualificarsi 
come agente e risulterà, di conseguenza, 
irrilevante lo svolgimento dell’attività 
presso la sede della preponente o l’effet-
tuazione di altre prestazioni.

ð
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VICENDA PROCESSUALE

INTERPRETAZIONE 
DIRETTIVA CEE 86/653

• Caso • Una società, che chiameremo Alfa, operante nel settore dei sanitari e cucine 
attrezzate, sosteneva di essere legata da un rapporto d’agenzia con la pre-
ponente, denominata Beta, che si occupava del commercio di beni mobili 
proposti dalla ditta Alfa.

• La società Alfa, a seguito dell’interruzione del rapporto, formalizzava ri-
chiesta di liquidazione dell’indennità di preavviso e delle indennità termina-
li (qualificate come “indennità di evizione”).

• La società Beta, pur riconoscendo l’esistenza del rapporto d’agenzia com-
merciale, rigettava la richiesta ritenendola decaduta, stante lo spirare dei 
termini previsti dalla disciplina di agenzia.

• Oggetto delle  
prestazioni

• I compiti affidati dalla società Beta alla società Alfa e ritenuti dalle parti 
della medesima importanza, erano molteplici; in sintesi si trattava di: 

 ‥ scelta dei prodotti e dei fornitori;
 ‥ scelta della politica commerciale;
 ‥ accoglienza dei clienti;
 ‥ realizzazione dei progetti delle cucine;
 ‥ elaborazione dei preventivi;
 ‥ trattative sui prezzi;
 ‥ firma degli ordini;
 ‥ misurazioni in loco;
 ‥ composizione delle controversie;
 ‥ gestione del personale del dipartimento (segreteria, venditori e montatori);
 ‥ realizzazione e gestione del sito Internet di vendita online;
 ‥ sviluppo delle vendite dei rivenditori, promotori immobiliari;
 ‥ negoziazione e conclusione dei contratti di subappalto per conto della 
ditta Beta.

• Retribuzioni • La società Alfa riceveva una somma forfettaria mensile, alcune indennità 
per le spese di trasferta e una commissione annuale di importo variabile 
durante il periodo di collaborazione.

• Compensi e commissioni percepite dalla società Alfa venivano calcolate per 
l’insieme di tali prestazioni, senza operare una distinzione tra le diverse ti-
pologie di attività.

• Luogo  
di svolgimento  
dell’attività

• La ditta Alfa, con proprio personale, esercitava la propria attività (principal-
mente) presso la sede della Beta dove intervenivano tutte le trattative e dove 
si effettuavano tutte le conclusioni dei contratti.

• Il rappresentante della ditta Alfa, che gode-
va di piena indipendenza nello svolgimento 
dei propri compiti, occupava un posto di 
lavoro permanente con linea telefonica e 
indirizzo elettronico diretti all’interno delle 
sedi della ditta Beta.

• Le trattative e le conclusio-
ni di contratti si effettuava-
no esclusivamente presso 
la sede della ditta Beta.

• Questione  
giurisprudenziale

• Il Tribunale adito, a fronte di tali circostanze di fatto, nutriva dubbi sull’esat-
ta qualificazione del rapporto intercorso tra le parti (se di agenzia o invece 
di “impresa” in base alla legislazione vigente) e richiedeva una pronuncia 
pregiudiziale della Corte di Giustizia sulla base del seguente quesito:
a)  se lo svolgimento da parte dell’intermediario della propria attività pres-

so la sede delle preponente sia condizione ostativa alla qualificazione 
del rapporto come agenzia ai sensi della Direttiva CEE 86/653;

b)  se lo svolgimento da parte dell’intermediario in favore della preponente 
di attività ulteriori rispetto a quelle canoniche (trattativa per la vendita 
o l’acquisto di merci per un’altra persona o attività di trattativa e conclu-
sione di dette operazioni in nome e per conto di quest’ultima) specie se 
non marginalmente potesse rappresentare condizione ostativa alla qua-
lificazione del rapporto di agenzia ai sensi della Direttiva CEE 86/653.
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DECISIONE DELLA CORTE DI GIUSTIZIA

LUOGO DI SVOLGIMENTO 
DELL’ATTIVITÀ

CGE, causa C-452/17

• Irrilevanza • È escluso che il luogo di svolgimento dell’attività da parte dell’in-
termediario sia rilevante ai fini della direttiva comunitaria (e quin-
di ai fini della qualificazione dell’intermediario come agente), 
purché tale circostanza non comporti la perdita della sua indipen-
denza.

• Condizioni  
per l’attività  
di agente

• Il ragionamento della Corte di Giustizia parte dal dato normativo 
ed evidenzia come la Direttiva 86/653 (art. 1, par. 2) richieda ai 
fini della qualificazione dell’intermediario come “agente” unica-
mente la sussistenza delle seguenti 3 condizioni:
1. l’indipendenza dell’intermediario;
2. la stabilità del rapporto; 
3. la tipologia dell’attività svolta, che deve consistere nel favorire 
la conclusione di contratti per conto della preponente.

• Nessuna delle dette condizioni, pertanto, è legata alla sede in cui 
l’intermediario opera.
I legislatori nazionali non possano aggiungere ulteriori requisi-
ti per la qualificazione dell’intermediario come agenti (CGUE, 
Sez. I, sent. 30.04.1998, causa C-215-97, paragrafi 13-17).

• Motivazioni • La Corte di Giustizia:
a)  sostiene che uno Stato membro non possa subordinare a una 

ulteriore condizione (nel caso: lo svolgimento dell’attività al di 
fuori dei locali della preponente) la qualifica dell’intermediario 
come “agente”, posto che altrimenti anche in tal caso si intro-
durrebbe una limitazione (non prevista) all’accesso alle tutele 
previste dalla Direttiva;

b)  evidenzia come il luogo di svolgimento dell’attività abbia una 
minor valenza rispetto al passato: le classiche attività dell’a-
gente, ossia la ricerca, selezione e contatto della clientela, ben 
possono essere effettuate oramai da una sede fissa mediante 
l’uso delle moderne tecnologie con comparabili risultati rispet-
to alla più storica immagine dell’agente commerciale viaggia-
tore.

• Carattere  
dell’indipendenza

• La Corte di Giustizia esclude la rilevanza, in sé, del luogo di svol-
gimento dell’attività per la qualificazione dell’intermediario come 
agente.

• Tale circostanza può avere valenza solo se la stessa determini 
(unitamente ad altri elementi e con indagine in concreto) l’even-
tuale perdita del requisito dell’indipendenza, caratteristica neces-
saria e imprescindibile in base alla Direttiva.

• Può essere messo in discussione:
 ‥ dalla subordinazione alle istruzioni della preponente, da inten-
dersi anche come eventuale concreta organizzazione dell’attivi-
tà dell’agente da parte di quest’ultima;
 ‥ dall’eventuale erosione del rischio di impresa, specie qualora 
le spese di funzionamento dell’agente fossero sostanzialmen-
te inesistenti (in quanto alla fonte sostenute dalla preponente), 
senza ripercussioni in tema di commissioni.
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IRRILEVANZA 
DELLO SVOLGIMENTO 
DI ATTIVITÀ ACCESSORIE

CGE, causa C-452/17

• Irrilevanza • La Corte di Giustizia esclude che lo svolgimento di altre attività da 
parte dell’intermediario sia rilevante ai fini della direttiva comunitaria 
(e quindi ai fini della qualificazione dell’intermediario come agente), 
purché anche in tal caso non sia snaturata la sua natura di soggetto “in-
dipendente”. Tra i requisiti previsti dalla Direttiva non figura la neces-
sità dello svolgimento esclusivo da parte dell’intermediario delle sole 
canoniche attività dell’agente, ossia la negoziazione e conclusione dei 
contratti per il preponente.

• L’unica disposizione rilevante presente nella detta normativa è la previ-
sione dell’art. 2 par. 28, che rimette ai singoli legislatori nazionali l’e-
ventuale esclusione della qualifica di agente (e delle conseguenti tutele) 
ai soggetti che svolgano tale attività come accessoria rispetto ad altre (le 
quali, di conseguenza, sarebbero prevalenti). 

• Nel caso di specie non emerge(va) che la detta facoltà fosse stata eserci-
tata dal legislatore belga e pertanto l’ipotesi resta(va) tale, senza alcuna 
ripercussione sulla decisione.

• Interpretazione • La pronuncia della Corte UE osserva come la soluzione proposta sia 
preferibile perché:

 ‥ da un lato, un’interpretazione contraria permetterebbe pratiche elusive - 
di fatto il preponente potrebbe semplicemente addossare all’intermedia-
rio lo svolgimento di altre attività (anche irrilevanti) e così evitare l’ap-
plicazione delle tutele previste dalla disciplina in materia di agenzia;
 ‥ da altro lato, è ben possibile che in determinati settori accada che 
l’agente sia tipicamente incaricato di svolgere prestazioni ulteriori e 
accessorie rispetto alla consueta negoziazione e conclusione dei con-
tratti - anche in tal caso quindi si dovrebbero escludere le tutele previ-
ste per gli agenti, con inique ripercussioni.

• Operatività • Nella pratica il Giudice di rinvio dovrà considerare tutte le circostan-
ze del caso in esame, quali la natura dei compiti svolti, la proporzione 
di tali compiti nell’attività complessiva dell’interessato, le modalità di 
determinazione della retribuzione, o ancora la sussistenza del rischio 
economico incorso.

• Pertanto, in base alla ricostruzione operata dalla 
Corte di Giustizia, vi possono essere agenti che:
1)  svolgano esclusivamente le attività cano-

niche dell’agente (e quindi solo la nego-
ziazione e conclusione dei contratti per la 
preponente);

2)  svolgano anche a livello accessorio (ossia 
marginalmente) altre attività (e questa ipo-
tesi sarà la più diffusa, quantomeno in de-
terminati settori);

3)  svolgano anche parallelamente altre attività 
(di pari importanza) - e questa è l’ipotesi di-
scussa nel caso in esame;

4)  svolgano infine le attività canoniche dell’a-
gente a livello meramente accessorio rispet-
to ad altre prestazioni - ed in tal caso occor-
rerà verificare se il legislatore nazionale ha 
esercitato la facoltà prevista dalla normativa 
comunitaria, escludendo in tale ipotesi la 
qualifica di agente all’intermediario.

• L’effettuazione di 
ulteriori attività non 
deve comportare l’e-
rosione del requisito 
dell’indipendenza.

• In definitiva la necessità dell’indipendenza rappresenta il punto cardine 
per l’inquadramento del soggetto intermediario come agente.
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IRRILEVANZA 
DELLO SVOLGIMENTO 
DI ATTIVITÀ ACCESSORIE
(segue)

CGE, causa C-452/17

• Posizione della  
giurisprudenza  
italiana

• In Italia da tempo, i Giudici hanno accolto il concetto che l’agente possa 
essere onerato di anche altre incombenze.

• Viene esplicitamente evidenziato: “Va qui 
osservato che accanto alle obbligazioni prin-
cipali del contratto di agenzia, è evenienza 
comune che l'agente sia incaricato di svol-
gere attività accessorie a quelle tipizzate, 
come, ad esempio, la tenuta in deposito di 
prodotti del preponente, la corretta esposi-
zione e presentazione dei prodotti nei punti 
vendita, così come ulteriori attività collegate 
all'evoluzione della distribuzione. Tali atti-
vità possono costituire oggetto di autonomi 
contratti, i quali integrano gli estremi di con-
tratti collegati al contratto di agenzia, con 
vincolo di dipendenza unilaterale. Con la 
specificazione che i contratti di cui si dice, 
per così dire accessori, seguono la sorte del 
contratto principale cui accedono, senza mu-
tarne la disciplina.”.

• Le dette prestazioni accessorie sono da qua-
lificarsi come lavoro autonomo accessorio e, 
nel caso in cui manchi una determinazione 
negoziale del corrispettivo, si procede con 
l’applicazione alle medesime della previsio-
ne di cui all’art. 2224 c.c.

• Cass., sez. II, sent. 
30.01.2017, n. 2289

• In tema di indennità in caso di cessazione 
del rapporto, è stato precisato come la stes-
sa spetti in relazione alle provvigioni matu-
rate dall’agente per l’attività “direttamente 
rivolta alla promozione della clientela, sia 
nei termini più dinamici di reperimento di 
nuovi contraenti, sia nei termini di un allar-
gamento della base degli affari con quelli 
già acquisiti, ad essa riconnettendosi un 
particolare ed evidente interesse del sogget-
to preponente ed un gravoso (e così merite-
vole di riconoscimento economico) impegno 
personale dell'agente.”. A fronte della detta 
premessa, la pronuncia evidenzia come si 
debbano escludere dal calcolo previsto ex 
art. 1751, proventi che pervengono all’agen-
te per il compimento di altre attività (che nel 
caso erano: reclutamento e coordinamento di 
altri agenti).

• Cass., sez. I, lav., sent. 
15.10.2018, n. 25740

• Conclusioni • Pertanto, con riferimento allo svolgimento di attività accessorie da parte 
dell’agente, non si può che concludere che le stesse siano ritenute dalla 
giurisprudenza italiana ampiamente ammissibili.

• Le suddette attività costituiscono un’ipotesi di lavoro autonomo acces-
sorio e conseguentemente il loro corrispettivo:

 ‥ è previsto dalle parti nel contratto;
 ‥ può essere richiesto ex art. 2225 c.c.

• I proventi derivanti dalle dette attività, parallelamente, andranno esclusi 
dal calcolo dell’indennità ex art. 1751 c.c.



ENASARCO previdenza

PREVIDENZA

23RATIOAgenti N. 6/2025 - 25446RATIOAgenti N. 6/2025 - 2544622
Centro Studi Castelli S.r.l. Centro Studi Castelli S.r.l.

Riproduzione vietata Riproduzione vietata

Aggiornato al 10.06.2025 Aggiornato al 10.06.2025

SCHEMA DI SINTESI

PENSIONE DI VECCHIAIA
ENASARCO

La Fondazione Enasarco, con la delibera del 5.02.2025, ha modificato i coefficienti di trasforma-
zione necessari per il calcolo della pensione di vecchiaia degli agenti di commercio.

SOMMARIO
• schema di sintesi
• approfondimenti

Artt. 14, 15, 16, 17, 18, 49 Regolamento delle attività istituzionali

REQUISITI

Pensione
Gli agenti che abbiano almeno 67 anni compiuti di età e 20 anni compiuti di anzianità 
contributiva possono chiedere la pensione annua di vecchiaia quando la somma tra gli 
anni compiuti di età anagrafica e di anzianità contributiva risulti almeno pari a 92.

ð ð

Pensione 
anticipata

• Possono chiedere l’anticipazione della pensione di vecchiaia, di 1 o 2 anni, gli agenti 
che abbiano almeno 65 anni compiuti di età e almeno 20 anni compiuti di anzianità 
contributiva, quando la somma tra gli anni compiuti di età anagrafica e di anzianità 
contributiva risulti almeno pari a 90.

• L’ammontare della pensione anticipata è ridotto, in maniera permanente, nella misura 
del 5% per ciascuno degli anni di anticipazione rispetto all’età anagrafica altrimenti 
necessaria per maturare il diritto alla pensione di vecchiaia, tenuto conto di tutti i re-
quisiti previsti, compresa la quota 92, fermi restando gli anni di anzianità contributiva 
effettivamente maturati alla data della richiesta.

ð ð

DECORRENZA

Pensione 

• La pensione decorre dal primo giorno del mese successivo a quello del conseguimento 
del diritto con pagamento degli arretrati, senza interessi, qualora la domanda venga 
presentata entro un anno dalla data del conseguimento del diritto stesso.

• Qualora la domanda pervenga oltre l’anno dalla data del conseguimento del diritto, la 
pensione sarà liquidata con decorrenza dal mese successivo alla data di presentazione 
della domanda stessa e nella misura dovuta all’atto della maturazione del diritto, mag-
giorata del 3% per ogni anno compiuto di ritardo.

ð ð

Pensione 
anticipata

Nel caso di “pensione anticipata”, la pensione decorre dal primo giorno del mese suc-
cessivo a quello di presentazione della domanda ed è calcolata con riferimento alla 
data di presentazione della domanda stessa. La pensione è ripartita in 13 mensilità ed è 
corrisposta con la periodicità e le modalità stabilite dalla Fondazione.

ð ð

IMPORTO
DELLA

PENSIONE

Calcolo
L’importo della pensione annua di vecchiaia è determinato, in applicazione del sistema 
contributivo, moltiplicando il montante contributivo individuale per il coefficiente di 
trasformazione relativo all’età dell’iscritto al momento del pensionamento.

ð ð

Fattori

• Per gli agenti già iscritti alla data del 1.01.2004 l’importo della pensione è determina-
to, tenuto conto del criterio pro-rata, dalla somma della quota di pensione corrispon-
dente all’anzianità contributiva maturata:

 ‥  anteriormente al 1.10.1998, calcolata, con riferimento alla data di pensionamento, 
secondo le disposizioni di cui alla L. 2.02.1973, n. 12;
 ‥  dal 1.10.1998 al 31.12.2003, calcolata secondo le disposizioni di cui al Regolamen-
to in vigore dal 1.10.1998 al 31.12.2003;
 ‥  dal 1.01.2004, calcolata moltiplicando il montante contributivo individuale per il 
coefficiente di trasformazione relativo all’età dell’iscritto al momento del pensio-
namento.

ð ð

Adeguamento

• A decorrere dall’anno 2016 e successivamente con cadenza triennale, la Fondazione 
Enasarco provvede alla verifica dell’aspettativa di vita della categoria degli agenti e 
rappresentanti di commercio e all’eventuale adeguamento del requisito dell’età pen-
sionabile minima sulla base dei principi fissati dall’art. 12, cc. 12-bis, 12-ter, 12-qua-
ter e 12-quinquies D.L. 31.05.2010, n. 78, convertito in legge con modificazioni, dalla 
L. 30.07.2010, n. 122.

• I coefficienti di trasformazione sono stati modificati in data 5.02.2025, con delibera 
C.D.A. n. 06/2025, e saranno validi per il triennio 1.01.2025-31.12.2027.

ð ð

A cura di:
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APPROFONDIMENTI

Età Coefficienti di trasformazione
40 2,695%
41 2,740%
42 2,787%
43 2,836%
44 2,887%
45 2,940%
46 2,996%
47 3,054%
48 3,114%
49 3,178%
50 3,245%
51 3,315%
52 3,388%
53 3,466%
54 3,547%
55 3,632%
56 3,723%
57 3,818%
58 3,920%
59 4,028%
60 4,144%
61 4,266%
62 4,397%
63 4,536%
64 4,685%
65 4,844%
66 5,014%
67 5,196%
68 5,393%
69 5,606%
70 5,836%
71 6,084%
72 6,354%
73 6,647%
74 6,967%
75 7,316%
76 7,701%
77 8,125%
78 8,593%
79 9,106%
80 9,676%

Tabella modificata con delibera C.d.A. n. 06/2025 del 5.02.2025 - Coefficienti di trasformazioni validi per il triennio 1.01.2025-
31.12.2027.

Tabella Coefficienti di trasformazione all’aspettativa di vita sul requisito dell’età pensionabile


